
MESSAGGIO DEL MINISTRO DELL’AMBIENTE GIAN LUCA GALLETTI 
alla Giornata di approfondimento “Famiglia Custodisci il Creato”. 
 
 
La “Salvaguardia del Creato” è un tema che attraversa, con sempre maggiore incisività gli 
insegnamenti della Chiesa. E’ stato al centro delle parole di Giovanni Paolo II e Benedetto 
XIV e ricorre costantemente negli interventi di Papa Francesco che ne ha fatto uno dei temi 
della “Giornale Mondiale della Gioventù” svoltasi a Rio De Janeiro nel luglio del 2013 nel 
corso della quale è stato presentato il manifesto: “I giovani custodi del Creato. Il futuro a 
misura d’uomo che vogliamo”. 
A quel documento il Ministero dell’Ambiente Italiano ha dato un importante contributo 
scientifico, cogliendo l’importanza della dimensione etica della sfida globale per la tutela della 
natura e del pianeta. A Rio è stata saldata virtuosamente la potente carica spirituale che 
Papa Francesco ha impresso all’imperativo morale della custodia del creato con le 
conclusioni politiche della conferenza mondiale sullo sviluppo sostenibile di Rio de Janeiro del 
2012 sul “Futuro che vogliamo’’. 
La crisi ambientale, la tendenza di tutti gli indicatori ad un peggioramento delle condizioni del 
pianeta, è un problema etico perché “tendenza non significa destino”, e l’inversione della 
tendenza richiede l’assunzione di responsabilità morali e di scelte politiche ed economiche 
basate sulla “custodia del creato”, per non portare via il futuro e la speranza alle giovani 
generazioni. 
Questo è l’invito che Papa Francesco, fin dai primi giorni del suo pontificato, ha rivolto a tutti. 
Un invito, rivolto a credenti e laici, per proteggere un pianeta da cui dobbiamo trarre risorse in 
grado di assicurare nello stesso tempo lo sradicamento della povertà e la protezione 
dell’ambiente. 
Il Governo Italiano è impegnato in prima linea in questa battaglia nelle sedi internazionali, ma 
anche nel lavoro “culturale” di diffondere modelli di vita e di comportamento, anche 
domestico, che siano sostenibili, risparmino risorse ed energia, contribuiscano a fare di ogni 
cittadino un “Custode del Creato”. 
 


